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226 Cdpitolo sesto 

studiosi americ~ni che ha esaminato come un ?locco unitario i 
~i suc~essivi alla Uicbiara~ione, s~suene che_ dur~nte 
il loro scorrere «il mondo è stato testimone di_ un~ g~n-~a rivo. 
luz1one che ha trasformato in realtà le visioni dei diritti umani 
internazionali»14• • , 

Quello che si può ragionevolmente riconoscere e ~he le 
speranze suscitate tra la fine del 1948,. q~and? vengo~o firmate 
la Convenzione sul genocidio e la D1chiaraz1one universale, e 
l'agosto del 1949, uando le quattro Convenzioni di Gine~ra sulla 
protezione dei feriti, su · · · · · ra, sulla protezione dei 
civ 1 e e e onne ria ermano e agg10rnano diritto umanitario 
d[ mezzo secolo n rano ià palesemente contraddette dallo 
scoppio e a guerra fredda e antagonismo crescente delle 
due superpotenze, Usa e Orss. Accanto allo scontro che trova 
il suo epicentro nella crisi di Berlino e nel «blocco» sovietico 
della capitale tedesca divisa (giugno 1948-maggio 1949), occorre 
ricordare il dramma · rofu hi in Europa centrorientale (dalla 

o oma a u oslavia) e in Asia, ove o 1c1 m · · oni di persone, 
tra 1r,".'""n ono costre a a1 nuovi stati, in 
cui si sentono, in ~uanto minoianze, minacciati e discriminati. 

· La natura prÒ ondamente ideologica della guerra fredda, 
combattuta prevalentemente sul terreno della comunicazione, 
del linguaggio, dell'immagine, dell'identità, favorisce un accan-
tonamento forzato dei diritti umani terreno di vàlori comuni 

:__ che vengono utilizzati strumentalmente di quando in quando 
accentuando le contrapposizioni (diritti civili e politici versus 
diritti economici e sociali) che si erano già manifestate al tempo 
della preparazione del testo della Dichiarazione. La possibilità 
di accusare il cam o avversario .di violare i diritti umani talvolta 
tenta e ue su erpotenze, c e tuttavia usano mo to arzialmente 
q_uesto strumento ,consapevo 1 1 essere entram e fortemente cri-
ticabili, pur se per diversi motivi, del mancato rispetto di diversi 
articoli della Dichiarazione. La corsa agli armamenti e l'escalation 
nucleare costituiscono ià di er se un a ambolo 

e. a ic iarazione e alle motivazioni storie e che, negli anni 
dell'allean lica a Stati Uniti e Unio e Sovietica avevano 
spinto a re i rla. ppure, · nonostante tutto, a guerra fredda 

o tmpe · re che i diritti umani, pur con ostacoli e difficoltà 
crescenti manten ano una loro presenza nel discorso pubblico 

. mternazio9ale, per quanto messi ra paren es1 o strumentalizzati 
nel corso delle complesse vicende del dopoguerra. 



d. e /-4 . a guerra 1 . orca eh '''eor,e,, 
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e v1 I anteria della . . •••11 2lJ 
38• paralldo e_o~cu~ano, dopo a;"r~ det N 9' 
apitale Seul, e il pruno, e Per ere tr'11rolto ord a O llaQdo 

che provoca una reazione d'i' Parecchio tPh.. le diieac ~ano il 
e G • all' nterve -•,1p0 . sudia Unite. razte assenza, Per pr nto da p Untc

0 
te, la 

1·one dd seggio cinese alla Ci"aoptesta contro laatte deU~ ~n~tto 
z . li cl' . &.l' opola tnan 1-.az1o . e1 Cons1g o 1 sicurezza; viene re, del d 

1 
cata as_'-_ n1 

n l' . Il Presa 1 d e egat . -~sna contro aggressione. . 15 setternbre I' a ecisione d'~ ' 
enerale MacArthur riconquista S uJ offensiva 111tervttiir 

g aralldo e conquista, il 19 ottobre '1 ' ra~llnge ;01nallda1a <fai 
p ese l'appoggio dei «volontari» d;n a capall1tale Pyori!uPera il 380 
rn ul . di .u,es1 e t -66Yang A ,:_ Permette a queste time riconqlU·st I ruppe nord. llll. e 

a: . are 'in cor ...... Nord. Una nuov:a ouensiva verso sud e un tero territorio...., 
direzione contraria portano nel luglio 1951 al a controffens· 

d 1 · · · tavol d Iva Ul lascian o a situazione llnmutata rispetto al]•· . . o ci negoziati 
Le cifre della guerra sono terribili N UUzio del conflitto 

il d · h · ~tonutnijlii ·- -· · seicentom a nor coreani anno perso Ja vita in l:i~i e 
a "uàttr?ce~to~~ ~udcoreani e ciuquantaqu:r~• insieme 

entin~a 1 ~g a.ta ~ono e VIt~_e c!vili. Su trenta ~"'.U'i 
abitant11 morti corearu sono due milioni cinq~ue ...... :1: .~0 di 

. 1 h ' uuuoru l rifu . . e trettant1 co oro e __ vengono iv1s1 e proprie ami . gJatj 

Nord e Sud. Le atrocita commesse da li erciti del N glid edaitr~ d . . . d . Id or e sol at1 cinesi u ua ano ue e e1 so ati sudcoreani 
01 

. 
b d · , entre 1 bom ar a!11entl a ta eto , avi1121~ne am~cana su obiettivi 

civ 1 raggmngono er uanttta que sganciati sulla tmania 
nd co~so , ta la •econd~ ~a mon : aie. Solo molto più 
tardi s1 verra a sa ere del comvolg1mento di soldati statunitensi 
in massacri · prigionieri e c1v , men re a su 1to si ha notizia 
delle condizioni ' di privazioni e violenza in cui sono lasciati i 
prigionieri nei campi della Corea del Nord, dove «istruttori» 
cinesi praticano loro il lavaggio aeI cervello. 

Non è solo la guerra, a pochi anni dalla tragedia del conflitto 
mondiale, a ,costituire il terreno privilegiato di violenze di massa . 
e di violazioni gravi ed estese dei diritti umani. L'idea che ogni 
persona - indipendentemente dal sesso e dal colore dell~ P_~e~ 
dalla religione e dalla cultura - dovesse godere degli stessi dintt1 
di tutte le altre metteva in crisi il sistema coloniale, anche s_e 
questo non era stato posto direttamente in discussione L!afti-
colo 21 della Dichiarazione" se correttamente· . ' ne 
costttu. a morte. u terreno polemico e 



prop11gandistico non era difficile per l'Unione Sovietica e i Paesi 
comunisti rimandare al mittente le accuse di violare i diritti 
civili dei propri cittadini, invitando a guardare alle violazioni 
commesse dalle democrazie occidentali nei loro possedimenti coloniali. 

Accanto alla violazione dei diritti connaturata alla semplice 
esistenza e sopravvivenza delle colonie - ma non solo a esse 
come insegnava la tragica transizione all'indipendenza di Indi~ 
e Pakistan - vi sono realtà in cui i paesi democratici giungono @r 
a commettere in amie e 1sumaru a an ipodi del. 
a cultura et 1r1tt1 a or t ssi aus 1cata e ifesa. Un caso 

estremo ma stgni · cativo è quello in cui si trova coinvolta la Gran-<::>-
Breta na, che ri ro con articolare brutalità la strategia che 
aveva u · 'zzato nella guerra ang o-boera e che aveva abbando. 
Ifàto Per le protesteclelhr propria opinione pubblica. Ouesta 
volta l'informazione sui campi di concentramento e i villaggi 
o cat:t costrlll 1 p · o o · one civile 

d_& eganu con a g1,1errtg a raggmnge in modo parziale e limitato 
l'opinione pubblica, che si accontenta, in grande maggioranza, 
delle giustificazioni difensiviste addotte.dalle autorità. 

Sperimentati iniziai~ _;Malaysia, per combattere i 
comunisti della Malayan •uices :cinerafion Army, i campi e le 
violenze che li accompagnano trovanos-Or,rattutto .in Kenya la 
"Toto tom:tetl.Zzazione durante lo «stato di emergenza» clic · o 

'ffi~rn1~amr1innf1 nell'ottobre 195 uasi centomila sos etti Mau Mau - movimento di ri one 
sorto 'interno del!' ~uyu, che raggiunge al suo apice i 
trentamila adetentLc:::. sono vittime di detenzione immotivata e 
muoiono nei campi, ~re circa ventimila vengono uccisi in 
combattimento o fucilati a ~mani tagliate, come 
in Congo ai tempi di Leopoldo II, a riprova di avere eliminato 
un ribelle. La violenza praticata dagli stessi Mau Ma contro 
i · acè:usat:t 1 co orazione con i in lesi, e in alcune 
occasioni anche contro i bianc~, crea un ima d!i_giustificazi?ne ·e silenzio sulle pratiche repressive br~tanm~h~, che ve~gono _nve: 
late per la prima volta nel 1954 da g1ornalist1 pres~ntt a Nruro~1 
e riprese da una delegazione del Labour Party. a?no dopo il 
futuro ministro britannico Barbari!;_ Castle Parlera ~o «stato d. li · dove il diritto è stato spezzata, dav.e_om1c1di e torture 1 Qo zia» 

1 
• , · ell 

Uicani restano impuniti s..Qo_ve e_ automa tmp~gna~e n a 
. . . no regolarmente conniventi con la sua v1olaz1one. 1ust1z1a so 
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